
 

C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  
 

Parrocchia S. Maria Assunta di Calceranica 
1 - 8 novembre  2026 

 

TUTTI I SANTI (s) 

Ap 7,2-4.9-14; Sal 23 (24); 1 Gv 3,1-3;  

Mt 5,1-12a   

Rallegratevi ed esultate, perché grande è 

la vostra ricompensa nei cieli.  

Ecco la generazione che cerca il tuo volto, 

Signore. 

1 
DOMENICA 

LO Prop 

o. 13.30 AL CIMITERO: S. MESSA PER I SANTI 

              (con qualsiasi tempo) 

 

COMM. DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 

3. Sap 3,1-9; Sal 41−42 (42−43); Ap 

21,1-5a.6b-7; Mt 5,1-12a  Rallegratevi ed 

esultate, perché grande è la vostra 

ricompensa nei cieli.  

L’anima mia ha sete del Dio vivente.  

2 
LUNEDÌ 
LO Prop 

O.  9.00  RECITA DEL S.ROSARIO 
presso la casa Natale del Venerabile p. Basilio Martinelli  
 
O.  18.00  S. MESSA    

                                 d. Bordignon Angelo e Frigo Irma 

                          d. Gremes Norma 

(Trentunesima settimana del tempo 

Ordinario) 

S. Martino de Porres (mf) 

Fil 2,5-11; Sal 21 (22); Lc 14,15-24. Esci 

per le strade e lungo le siepi e costringili 

ad entrare, perché la mia casa si riempia.  

Da te, Signore, la mia lode nella grande 

assemblea.  

3 
MARTEDÌ 
LO 3ª set 

 

S. Carlo Borromeo (m) 

Fil 2,12-18; Sal 26 (27); Lc 14,25-33 

Chi non rinuncia a tutti i suoi averi, non 

può essere mio discepolo. 

Il Signore è mia luce e mia salvezza. 

4 
MERCOLEDÌ 

LO 3ª set 

 

Fil 3,3-8a; Sal 104 (105); Lc 15,1-10 

Vi sarà gioia nel cielo per un solo 

peccatore che si converte. 

Gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 

5 
GIOVEDÌ 
LO 3ª set 

O.  18.00  S. MESSA   d. Andreatta Maria  (ann.) 

                               d. Micheloni Francesco e Maria 

                               d. Angeli Paolo 

Fil 3,17−4,1; Sal 121 (122); Lc 16,1-8  

I figli di questo mondo verso i loro pari 

sono più scaltri dei figli della luce. 

Andremo con gioia alla casa del Signore. 

6 
VENERDÌ 

LO 3ª set 

O. 15.00 IN CHIESA:  RECITA DEL S.ROSARIO 

                 - a cura del gruppo Medjugorje – 

 

Fil 4,10-19; Sal 111 (112); Lc 16,9-15 

Se non siete stati fedeli nella ricchezza 

disonesta, chi vi affiderà quella vera? 

Beato l’uomo che teme il Signore.  

7 
SABATO 

LO 3ª set 

 

32ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Sap 6,12-16; Sal 62 (63); 1 Ts 4,13-18;  

Mt 25,1-13 

Ecco lo sposo! Andategli incontro! 

Ha sete di te, Signore, l’anima mia. 

8 
DOMENICA 

LO 4ª set 

o. 9.00 S. MESSA    per le anime 

 d. Gottardi Valerio; d. Ferrari Romano 

 d. Ferrari Luciano  (30°); d. Ferrari Renzo e Giulia 

 d. Pinamonti Mario e Agnese; d. Fontana Bruno 

 d. Fontana Italo; d. Fontana Dino  

 d. Fontana Lucia 

 



  
  

Questa domenica, Solennità di Tutti i Santi,  alle ore 13.30  S. Messa al Cimitero (con qualsiasi tempo).
Non ci sarà la S. Messa delle ore 9.00  

Lunedì, giornata di Commemorazione dei Defunti, alle ore 18.00 nella chiesa del S. Rosario verrà 
celebrata  la S. Messa per i nostri defunti.

La S. Messa del giovedì, da questa settimana, verrà celebrata in cappella (porta a destra sull’altare).

Domenica prossima:
                 - al termine della S. Messa delle ore 9.00, ci recheremo alla chiesetta di S. Ermete per la
                   Commemorazione al Monumento dei Caduti.

                 - alle ore 14.00 al cimitero: recita del S. Rosario per i nostri defunti (con qualsiasi tempo).

------------------------------------------ o ---------------------------------------------
Dal Vangelo secondo Matteo
Mt 5,1-12

In quel tempo, 
vedendo le folle, 
Gesù salì sul monte: 
si pose a sedere e si 
avvicinarono a lui i 
suoi discepoli. Si 
mise a parlare e 
insegnava loro 
dicendo: «Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
Beati i miti, perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della 
giustizia, perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi, perché troveranno 
misericordia.
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi 
perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni 
sorta di male contro di voi per causa mia. 
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la 
vostra ricompensa nei cieli». 

* AVVISI *

PARR OCCHIA  S .  MARIA  ASSUNTA  DI  CALCER ANICA  AL  LAGO

  Telefono del parroco don Emilio : canonica Caldonazzo 0461-723134             Telefono don Valentino :  338-8244629
                                                                                     cell. 348-9527130

  Mail :  calceranica@parrocchietn.it                                                    web: http://parrocchielagocaldonazzo.diocesitn.it

Solennità di Tutti i Santi     –  1  novembre  2026
Lunedì 2 novembre: Commemorazione di tutti i fedeli defunti

LA SANTITÀ

Ti ho chiesto di spiegarmi la santità, Signore, e tu mi hai 
incontrato. 

«La santità è un dono, ed è offerto a tutti. 
È un seme, e solo tu puoi farne un frutto. 

È un percorso, ma anche la meta di ogni vita.
È una vetta, che ti sembra di avvicinare, prima di riscendere a valle 

in attesa di riprovarci sui passi già percorsi. 
È sfiorare Dio, sulle ali dallo Spirito, e scorgere in sé qualcosa di 

Gesù. 
È dare il tuo piccolo contributo per salvare il mondo, 
salvando qualcosa di buono dentro e attorno a te.

È non smettere di cercare la verità e la vita, 
anche quando ti sembra lontana o irraggiungibile.

È mettersi al fondo, abbassare la testa, stare in ginocchio, 
permettere che il nostro io e la nostra presunzione muoiano un po’.

È sentire il proprio nulla, e nonostante questo amarlo, 
proprio come quando ci si sente qualcuno.

È contemplare la bellezza nel volto dell’altro, 
persino quello antipatico, insopportabile o ostile. 

È chiedersi la causa del suo profondo e ignorato dolore 
e imparare a comprendere, ad accettare, a perdonare.

È sentirsi rifiutato o non accolto da chi hai amato più di ogni altra 
cosa, 

e nonostante questo non smettere di volere il suo bene, 
e di collaborare a esso con il meglio di te.

È sentirsi abbandonato dalla fortuna, dalla gioia, dagli affetti, 
e non imprecare, non cedere a rabbia ed odio, 

non smettere di immaginare la possibilità di un domani colorato.
È sentirsi criticato, svilito, scambiato per ciò che non sei, 

o persino calunniato, offeso e perseguitato, 
e riconoscere che gli altri hanno ragione, in parte, perché è in te 
il peccato e l’errore; ma non ti è possibile una strada differente, 

se vuoi dare valore alla vita che hai, 
se credi che la tua sopravvivenza abbia ancora 

da consegnare qualcosa a qualcuno.
La santità è delicatezza, tenerezza, attenzione.

È impegno, dedizione, fatica. È costanza, quotidianità, coerenza.
Tutti hanno momenti di santità, anche chi non è credente o buono. 

Tutti sopravvivono grazie alla santità altrui, 
quando qualcuno fa un salto oltre gli ostacoli del proprio 

egocentrismo.
Tutti sono chiamati a essere santi, perché tutti sono figli miei, 

hanno il mio stampo, che lo sappiano o no».


